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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	2
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni straordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	3
	Valutazioni in merito alla proposta del Ministero dell’Istruzione e del Merito sui criteri di riparto delle risorse PNRR (700 milioni di euro) destinate al potenziamento dell’offerta formativa degli ITS.
	Rinviato
	
	

	4
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	


Torna in alto





[bookmark: CSR]

Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Informativa del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR in materia di politiche di coesione di cui alla richiesta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 20 aprile 2023.
	Resa informativa
	[bookmark: _GoBack]L’Assessore Caveri, intervenuto in riunione, ha espresso la posizione che di seguito si sintetizza: 
Naturalmente la Valle d'Aosta è disponibile in qualunque momento ad incontrare i Ministri. Occorre dire, però, da vecchio autonomista, che nel documento che è stato sottoposto qualche stridio c’è. Sull’FSC che deve essere sicuramente sbloccato c’è questa dizione “adeguata progettualità”. Chi decide, alla fine, sulla adeguata progettualità? Non si capisce bene. Ma c’è un passaggio nell’ultima parte che vorrei leggere: “L’intesa programmatica definirà le modalità del comune impegno a collaborare per la realizzazione per ogni Regione di un Piano pluriennale di interventi di rilevanza strategica a valere su tutte le risorse europee e nazionali disponibili per la coesione”. Ora, è ovvio che nel periodo di programmazione già cominciato, noi abbiamo già chiuso le intese necessarie e oggi se si dovesse ripensare un piano dovremmo ripassare da Bruxelles con evidente perdita di tempo. Quindi forse va scritta in maniera un pochettino più attenta.
Sul PNRR ci sono delle criticità che già i colleghi di Trento e Bolzano hanno segnalato: questo scavalcare anche laddove, come da noi, c’è una competenza esclusiva sull’ordinamento degli enti locali. I ministeri dialogano con i Comuni. Noi poi dobbiamo ricevere dai Comuni delle richieste, anche talvolta problematiche, come il mancato funzionamento di REGIS, per cui oggi immaginare di gestire dal centro è difficile, ma questo è solo un esempio e spero di poter incontrare presto il Ministro Fitto, che so aver parlato con il nostro Presidente per un piccolo cahier de doléance che mira semplicemente a migliorare le cose.
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